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J. M. J. 


S I vuol proporre ài S. R. C. qual’ oggetto di 
curiofa difputa 1’ articolo .pur troppo mani- 
fedo y fe debba , -cioè , l’ acceflòrio eifer di- 
pendente dal fuo principale ■ e ciò che è 
più grazidfo ; è , che fi pro{^e da <hi elTendo 
dato prima acceflbrio ; preteude ora divenir egli 
principale . Io .per me iodengo , che raccedòrio è 
individuo pediilequo ^del ^uo principale ; e -che 
non può giammai iacceflbrio da fe «Iblo divenir 
principale . Qui fi riduce tutta la oontefa , che 
fi agita tra il rev. IXBerardo Parifico, ed il rev. 
D. Pietropaoio Sciarra. 

Eflèndo .prima Prepofto di S. Pietro ad Azzano 
il rev. D. Giancefare Ricci , Rimò nell’ anno 
1747. di alleggerirfi del pelò della -cura di ani- 
me nella Villa 'ColIeTanfenerco dipendente da 
detta Prepofitura , dove ni codimi fuo Cappel- 
lano curato il Parroco di CoUecaruno 1 >. Anto- 
nio de Paulis, e dopo la <coftui morte D.Pietro 
Pomp , e poi D. &rnaba Mazzarella , e yerfo 
il 176^. il fuddeiio Sacerdote D. Pietropaoio 
Sciarra , a’ quali aifegnò ancora in compenfo dell' 
incomodo una porzione delle decime , che colà 
•efigea « Indi inchinato affai ‘fotto la mole degli 
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anni canuti * pensò di'rinuilciare T ifrtiero pefo 
della (lelTa principale Prepufitura , la quale fa 
conferita al fuddetto rev. D. Berardo Purifico . 

Quelli fapendo il fuo dovere > che era di portarne^ 
il pefo della cura delle anime non meno della 
Prepofitura di S. Pietro, che della Villa di h.he- 
nefco-', in modo amichevole oe richiefe detto Sa- 
cerdote Sciarra di ailenerfi dal prufeguire il pri- 
miero incarico di Coadjutore in dutca Villa , 
che gli avea addoflàto il ruo> antecelTore ; e t 
, trovatolo renitente : ne ricorfe a tal uopo al- 
lo fpettabile Delegata della Reale giurifdizio- 
ne fia dal mefe di Aprile dei i7pi. . Mentre 
ivi fi eran date le provvidenze opportune per 
porfi ia chiaro la veritk del fuo aflùnto , ed 
erafi profiimo a fpedire gli ordini convenien- 
ti in loro feguela : venne in mente al G)ad- 
jutore Sciarra di farfi riputare principale e 
, non- piò accefiòrio, ed a tal fine fece compa- 
rire nel mefe di Maggio del lypz nel S. R. C. 
.gli afierti Compadconi delia Parrocchia di S.Gia- 
. conio, di Collecaruno che preteodeflero. la manu- 
tenfione nel polTeflb a prò di detta Parrocchia , 
e ia pertinenza della cura delle anime nella Vil- 
,la di S. Seneico e fi commife tal caufa all’ ili. 
Marchefe Tontulo ( i ) e compilato poi il 
termine ove copioiamente fi è provato quanto 

te- 
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teflè iinprefì a dire : è ormai il S. C. in grado 
di' interporre la Aia diffinitiva fentenza . 

Io, che ho l’onore di foftenere ie ragioni del rev. 
jD. Berardo Purifico Prepofto , e Barone di S.Pie- 
rro ad Azzano ; altro non dovrò fare in com- 
piere la mia obbligazione ^ che dimoAra're non 
iolo abbaAanza , ma abbondantemente provato 
ciò , che per dritto .fi . prefume ; cioè che l’ac- 
ceiTorio è feguela del fuo principale.* e che chi 
è fiato acceÌTorio , non può di Aio .talento .da fé 
fòlo divenir principale j e poi raofirerò , che 
tutti gli sforzi fatti dal Contraddittore per fo- 
fienere la firanezza del di lui afianto.,.!! dile- 
guano di leggieri come il piò, fottUe vapore al 
primo foffio del vento,. t 

C A P.*. : I !• , t . ' • > 

CoUefanfoneJio è gronda delta Prepofttura di S. Pietre 
ad Axzano , ed in cvnjfeguenza >Ji prefume 
per dritto fqggetto in tutto dò che dmira 
lo f pirituale alla ^ cure del Prepofto * 

, di S. Pietro iftccome gli ò f addite 
in tutto quel che riguarda il. 
temprar ale ; ejfendo feudo 
. . di detta Prepofttura . . 

N On fi .diibiu , che ia Villa .di CoUefanfonefco 
fia feudo nobile della Prepofitura di- S^Pic^^ 
tro ad Azzano, che è deU’onnimoda giuridizio- 
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nc del Cardinale Abbate Commendatario di Far- 
fa . Nè pure fi dubita , che fia grancia di detta 
Prepolìtura , e tale : che la canna , o fia terri- 
torio di Colleranfunefco intieramente nominali 
nel catafto Feudo di S. Pietro- ad Azzano. Ve- 
rità è quella non folo dioiollrata dal rev. D. 
Berardo Purifico, ma evidentemente provata dal- 
lo fteflb contradittore rev, D. Pietropaolo Sciar- 
ra (i)^ 

Se la verità per la Tua innata leggiadria potells 
rifcuotere l’ omaggio ben giullo di eflèr riveri- 
■ ta , ed amata da ognun: che la conolce, ed an- 
che da chi osò di contradirle prima- che gli A 
fvelaffe : io- con piò di piacere terminerei l’allega- 
zione la , dove converrebbemi darle cominciamen- 
to . Ma poiché tanto fperar non fi può ; quan- 
do ad onta del' di lei fcintillante chiarore fa 
forgcre il difordinato amor di. fe fielTo molte 
ftudiate nuvole per ofTufcarla r credo- ben giullo 
impiegare tutta- la mia infufficiente energia, on- 
de porla nei Tuo lucido alpetto per ogni lato ^ 
affinché coraggiofa lane; i Tuoi ^lendori a tra- 
verfo delie piò denfe caligini , di cui fi vuoi 
ottenebrare. Eccomi dunque all’ uopo. 

Sembra poterli riputare molta verifimile ( fe non fi 

VQ- 


(l) Fcl. 88 . a r, 8 ^. 6 * af.. po. ut. pi.. & at.. 
514. p5. a t. p6. pS. pp. a t. 100. & a t. 
102^ 103. O* e t,. 122. ip 8 . ad 202.-C* 203- 
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•volefle dire veriffimo e fenza dubbio ) x:he i 
Prelati , Abbati , ed altri perfonaggi riguardevoli 
nella gerarchia Chiéfaftica , che poiTeggono .mol> 
te dovizie , più feudi nobili , con lunga ferie di 
Villaggi , Terre ,, e Città ancora fptto il loro 
dominio ; non per altra occaGone àbbian nella 
loro origine fatto cosi grandi acquifU dalla pie- 
tà de’ Fedeli., e dalla munihcenza dei Regnanti 
ed altri Magnati del Secolo^: fe non fe per qual- 
che Santuario -inGgne, o per ijuaiche Perfonag- 
gio iliuftre per'fantità e dottrina , efpecialmen- 
te per il dono dei miracoli da Dio graziofamen- 
te conceGbgli , ohe aveife eccitato Ja voierazione, 
e la divozione nel Popoli da lungi , e dellato la 
j)ia loro curioCtà nel viGtafli , ed in .confeguen- 
.za le largizioni , che ciafcun dei Fedeli a pro- 
porzione del Aio fervore ,, e del Aio jiotere a 
gara A Audiava di conferire.. 

Non occorre andar citando Autori, ed Annali; ba- 
lla dare uno fgnardo al libro del Mondo per 
renderG certo della fulAAenza di queAa riflemo- 
ne : e fenza andar vagando tant’ oltre nelle Na- 
zioni .ftraniere ; abbiamo degli illuAri efemp) in 
queAo Regno . Celebre è il Santuario di .S. Ni- 
colò di Bari , quello di Monte Gaigano in Pu- 
glia, la Certola di S.firunone nella Calabria, e 
celeberrima in tutte le Storie la Badia di Mon- 
tecafino per la veneranda memoria di S. Bene- 
detto Fondatore della riApetubililGma Religione 
.Benedettina. 

\ . A .4 
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Niente dillìniile dz quella di Monte Calino é Ha- 
ta la celebre Badia di S. Maria di Farfa poco 
dinante dalia Cittlt di Roma y che poi col pro- 
greflb degli anni è divenuta riguardevole Com- 
menda di alcuno degli EminentilTimi Cardinali 
e di cui favellerò con preciliooe nel feguente- 
capitok) . 

Si fatte Abbadie, e Prelature dovettero nell’ ori- 
gine avere prima piò ellenfìone la ciò che ri- 
guardava lo fpirituale, che in quello y che ri- 
mirale il temporale : ed aumentata poi la mol- 
titudine degli individui , e dei foggetti ; crebbe 
jdel pari l’ opulenza de’ beni temporali . In fat- 
ti refo- Hifìgne per la fama qualche Monaflerio, 
quivi coocorreana degli Individui per profelTare 
vita monallica . Quelli moltiplicati li diramavano 
in altri luoghi , e crefciute le facoM ne’ contigui 
territori : fortivano quelle- fpeciofe poffeflioni y 
cui erano addetti dei cdoni per cultura fotto la 
direzione di qualche ClauHrale , il nome colane 
ro noto di Grancia (i) 

AI- 


(i) Il Du-cange rapporta varie etimologie dellh 
parola Grancia tratte dall’anrichitli , io ne re- 
cherò quella, che ò pi h preci fa , ed a propo- 
li to - Grangia , Pradium , Villa rufìica . Gran- 
gi* y ut ait Lindwodus , dicumur a granii , qus^ 
ibi teponuntur y Ó* funt Grangire domus feu adì- 
ubi reponutur grana , ut funt Borrta : féi 

etiam 
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Allorché fi riflette alle mo2Ìoni del cuor dell’ uo- 
mo, ed al corfo delle azioni umane ; agevol- 
mente fi comprende (^uefto fenomeno. 

Nella fioria annefla al Smodo celebrato dall’ Emi- 
nentiflimo Cardinale Barberini trovali efprelTo 
ciò che dicea io in generale ; ed adattato al pr o- 
greflb del Monafterio di Farfa di cui piace re- 
carne un frammento.. 

' A -5 Mo- 


■ ubi funt ftabula prò equis^ bajìaria ^ftve 
prafepia .prò bobui aliis animalibus caulx 

. prò ovibus poronheca prò porcis .^&jic de aliis^ 
. qua pertineat ad aconomiam , ut funt loca de~ 
. gufata prò fervientibus ad agricolturam , (j 
opera ruflica ^c. Vita Caroli Abbatte Villa- 
.-.tienfts c. 3. Auxit infuper Cenventum Mona- 
i cbisy C* Converfs.-^ Grangias adificiis^ & ter- 
ris Ò'c. Gregorius IX, in Conftitut. prò Be- 
nediBinis. Hac autem nolumus ad illai grancìa^, 
feu adminifìrationes eutendi , qua curam anima- 
rum non habent Cfc. Occurrit pajjim apud Scri- 
ptores ^ Conradum Ufperg, p, 324. <? 25. Edit. 

■ 1540. Gervafmm Abbatem Pramonfiratenfem 
, JEpiJÌ. 33. 35. 43. Le'oooldum Nortbovuium in 
, Céro. Marcano an, 1 1 z6. Rainardum Abbatem 

in Inflìt. Cijìercienf c. 5. 8. 66. 70. Ó* alios. 
Glojfar. .ad Scriptores med. (y infim, latinìt. 

^ Tom, 3. 
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Minajìcrium Farfenfe cum contigua Ecclefia fa- 
ma nominis , Ó* rslìgtone loci inter prifca Chri- 
/liana pietatìt monumenta inclytum primo S.Lau- 
rentius S/rus condidit , (y deinde Barbarorum 
furore everfum S. Fbomas Ordini! S. Ben diBi 
Monacbu! rejlauravit . Hujus difcipuli ad cun- 
Bam religiofant difciplinam in boc Cxnobi<y for- 
mati procedente deinde tempore wluti coloniat 
pietatis inde deducente t multa pajjim- per Italiam 
Monafteria piis Fidelium larottionibut adjuti fun- 
darunt Et buie Farfenft Monafterio caterorum 
matti e» munificvntia Ò" indulgentia fummorum 
Pontifeum y ImperatoTum^ Regum y Principum 
aliorumque piorum bominum multa bona , ampia 
privilegia , exemptiones atque etiam jurifdìBio- 
nes ( vita fanBitate venerationem , O* benevo- 
lentiam Ut conciliante ) compararunt .. 

Fremeffe qu«fte rifldTioni , che han tutti i carat- 
teri della verifìmilitudine ; ne forge in corrolario 
un’altra, cioè, che quando- un;i Badia ha fotto 
il certo Tuo dominio temporale un villàggio , tenu- 
ta, o qualche grancia abitata da poche o più per- 
fone, c non fi vegga efpreflàmente , che appartenga 
ad altri la giurifdizionefpirituale : allora nel dub- 
bio debba conchiuderfi ,.che quella giuridizione 
^irituale, o fia cura di anime fpetti allo ftefib 
Abbate ,, o di lui Vicario che è il padrone di- 
retto nel temporale ^ 

Or ciò prefijppolto • ancorché la prefente contefa 
dovelTe efaminarfi nel piano di dubbio , e di pre- 

fun- 
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funzioni (mettendofi da banda le valide prnove, 
di cui fra breve farò motto ) : non dubitandofi 
che r Abbate di Far£i (ìa Prepoflo in S. Pietro 
ad Azzano , e non dubitandoli , che Collefanfo- 
nefeo fu Grancia di detta Prepofitura , cioè , un 
appendice , ed .un acceflbrio ne iìegue indubi* 
tatamente , che avendo il Prepofto cura di ani- 
me in. S. Pietro ad Azzano , che è la Prepofi- 
tura principale ; debba avere lo ileflb pefo cogli 
emolumenti corri fpondenti nella Villa di S. Se- 
nefeo che n’è fida dipendenza. 

Quello, che è un raziocinio il più femplice , eoa- 
turale; giova corredarlo con aigomenti tratti dal 
dritto , e dal dritto feudale ancora , che ne da 
r occafione opportuna .. 

///em fudicamus de Mcejforiis , dice Giacomo Me- 
nochio quod d^ ipfo pr 'mettiti , L. cum princi- 
pali ff. de reg. jttr. Et accejjorium cum ipfo prin- 
cipali dicitur effe quid indiviiìvvm , ut dotuit 
Bart. L. grace §. illud nu. 4. ff. de fidejuffor, 
prttereoy ut reSìe dicebat Cravet. in corif.ij^q, 
p. 8. «0» .poteft reddi ratio diverfitatis quare 
ad principale , ( 3 " non ad accefforium debeat re- 
ferri (i). 

Quello Aelfo raziocinio lì fa allorché fi tratta del- 

A 6 . le 


(i) De preefumpt. Uh. JV, prtef. iro.‘ num. 42. 
. 6 * 43 - . • • - 



1« materie feudali. Se a cagioa di efemplo (I 
folTe concelìb dal Principe un fendo , e col feu- 
do vadano, anneflè le regalie , e Ai di quefTtr 
non ci fia qualche fpeciale convenzione : allora 
le regalie ion Ade pediiTeque del feudo , e per- 
dendofi queAo; fi perdono ancora quelle, come^ 
di lui acceiTorie *- 

Regnerò Siilino nel tratt. de regalib. Uh, i. cap.d 
6j. cosV ragiona , ed al ». 6%. 6y. e jOi 
foggiunge in quelli termini. ' 

Ncque hoc tantum in iis regalihus loeum babet 
quec prtncipaliter , & feorfim per invefiituram- 
concedantur /ed (y quee accejforie , Ù* per con* 
fequentiam una cum- regalem dignitatem ànne~ 
nam babente vel alio feudo conferuntuti Pruch». 
de regalib^. cap. Sa ». i 6 % Rulant. d. c. 2. n.zó. 
ver/. Si in eonfetfuentiam feudi . Cum vulgati 
juris fit aocejforium /equi fuum principale . La. 
cum princìpalis ff. de R. c. accefforium codi, 
in 6 . L. Aunltus §. legatum ff. àt liber, leg, 
cum fimilibus .. Jdque ita fi: babeat , ettamft ac- 
cefforium fit prafìantiui\^ ac mbiliut fuo- princi- 
pali L.. cum. aurunt' §i perveniamus ff. de aun. 
ty arg. leg. §. fi tamen alìenam Injì. de rer. di- 
vi/. Petti, Peck- in d. c. aceeffarium Hi 4. Mar- 
fil.f fing. 17. ». 6 . ubi plures alias prò fenten- 
tia allegat.. 

Federico, Pruckman nello fteflb trattato de regalib.. 
Rubr, quee fiat regaL cap, 6. ». ló. favellanda 
della AeAà q^uifiione parimente con più efiùftone 

fi. 
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fi dichiara. . :B.egalihts .in ect^e^uèntìam fetidi 
conce Qis , hac non nifi en iilis caufis , en qui- 
bus feudum ^mùttitur . , revocari pojfunt , cum ac~ 
rejforium fuum principaie fequatur : c. accefso~ 
rium de R. J^. in 6, L. fin» -C. non num. Pcc» 
L. fin. ff. confi, pecun. L, cnm principaUs ff. de 
R. J. L. Lucius ff. qui potior. in pign. L. Au- 
relius §. legatum ff. liber. Ug. L. fin. ff. per 
quat per/, noh. acq. L.. eas C. de -ufur. L. fi fii- 
pulatus ff. eod. dement, 2, de precbend. Lud. 
Rom. L. fi vero de viro .num. ly.q. ff. fot. 
ntatr, Bertacb» , in repertor. Ut. A, verh, aocef- 
forium Jafi L. en tefiamento C, de fideicomm, 
CrepoU. caut., 13.1. nu. x. Jtiipp-. de Marf. fing. 
j 7. Cojta in. methor. veri,, apices» . Cravet. frafl. 
indcrn. niuUer. n. 5. Stracb. tr. adjeQ. rubr. de 
bis y qua in- per/, .edjje^t.ìd^figtt, feu confi, pofis, 
». ,21, Tir^q. tr. in confi, pefis. p. lim. 7; 
». 40. 'Maficard. de prob. cónci. 14. n. 3. DileB. 
ir. art. te/t. trit. 6. caut. 47. ». i. Hippol. de 
Mar/ rubr. n. 6y. ff. de fidejuf. Butigella £.4. 
§. Caio n. ,48. ff de verb. obi. Akiat. L. 1. %. 
fied fi mibi' n. ij^. ff.. eod. tit. Igneus L.. necef- 
farios §. »o» aliai p. i. nu. 443. ff. ad S. C. 
S/llan. Atìton. de Petrucia L. l. num. 26. ff. 
de jure jur , , Car,‘ Ruin. -, L. hoc ediBo §. nunc ta- 
tto n. ff. op. nov. nunc. Job an.Hantb. L.ne- 
mo pote/t ». fii^rff. leg. i. Petr. Stella L. fi 
credi tores nu/n. ,q^. C. de .paB. Hipp. de Mai/ 
confi. 125. ». 28., Ù*. ». 35. con/ 2^. num. 16. 

A 7 ccn/ 



C9nf, 45. ir. 52. Tiber. Dtcìétn, conf. 45. n. 2. 
tw/, 2. cfltìf, 13. nu. 50. e»d. voi, conf. 1. nn, 
238. voi. I. BjA, a Voli, conf, 45. num. 2 p. 
voi. i-, Cephol. conf, 382. nu. 3^ voi. 3. conf. 
<$30. n. 40. voL 5. ^ 

Ecco dunque provato ad evidenza e colla retta 
ragione, e coll’ autorità delle LL. e di s'i im> 
menra , e fiorita turba di DO. che nel dubbio 
l’acce^io deve regolarfi come il principale , 
da cui dipende; e che ciò che ha relazione al 
principale 1’ ba^ del pari coll’ acceflbrio , che eft 
quid indiviJuum col fuo principale ; ed in con* 
feguenza nell’ ipoteh di dubbio & dee prefumere 
per dritto foggetto Collefanfonefco alb cura del 
PrepoHa diS. Pietro ad Azzaoo,.di cui è ceita*- 
mente fèudo, e grancia. 

Ma che dirafli allora , che fi. dimofirerlt eflerfì a 
ridondanza provato per fitto ciò che fi. piefiuDO; 
per dcitto ^ - 


CAPl 
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CAP. II. 

Si dimo/ìra per fatto che Collefunfonefco appartiene 
aita cura del Prepojlo di S.Pietro ad Axzatto. 

S £ fi difputa(Te deir intera Commenda Badiale 
Farfonfe,non fi farebbero compilate le pruovc 
£on tanto -zelo, e diligenza , con quanta ha ciò 
fiuto il rev. Prep. e Barone D. Berardo Purifico , 
or che fi tratta (olo di una minima di lei porzio- 
ne. Io mi contenterò foltanto di rilevare alcuni 
fiitti piò cofpicui dopo che avrò recato alcune 
erudite notizie , che iHmo opportune ; e poi tra- 
fanderò volentieri il dippiò per non rendermi 
oojofo a quello Supremo Tribunale . ■ 

Nel tont, li. della pan. IL dell’ infigne raccolta 
fatta da Muratori degli Scrittori delle cofe Ita- 
liane efille la cronica di detta £adia di Farfa . 
Quindi ho prefo quelle memorie che fono per 
rafiègnarc ai S. C. 

Fin dall’anno 817. il fommo Pomefìce Pafqaaiel. 
confermò all’Abate Ingoaldo , ed ai Monaftero di 
Paria tutti i dritti , e privilegi , di cui era in pof- 
fefib, in ampia forma, come -fi ravvifa dalla Bol- 
la , che trafcrivo , che non fark fpiacevole il 
ponderarla, e di cui mi fon afienuto di riferire 
al proemio per amor della precifione (a) . 

A 8 01- 


(4) .* . . . . Igimr qma petiftis a nohis , quatenus ex 

no- 
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Oltre della conferma fatta dall’ autorità pontificia (1 
aggtunfe quella della fuprema poteflà delfecolo, 

che 


nojlra largitate , nojìroque dono concederemus ve- 
Jìree reltgiojitati , Monajìerìi vejiri eonfirma- 
tionem , eorundemqne honorum ^ qua bahot a mo‘ 
do y(y hahiturum erit in perpefuum : conjirma- 
mus autem vohis yvejirifque Juccefioribus casel- 
la y (y villas y campoi , 6* filvas , prata y (y 
aquas , vmeta , (y oliveta , Ù* aquimolas \ cum 
univerfts appendicibus vel omnibus ad eos ge- 
ncrditer y Ò" in integrum pertinentibus ftcuri 
primi tus y. (y nunc ab ipfo Vener. Monaflerio 
pofsefsa funt y tam in Comitatu Sabinenft y nec 
non (y Narnienfiy fjve in Comitatu Reatino y 
vel Furconino , Afculano , Firmano , Apru~ 
tienft y Ó* Pinnensi , (y Balbensi , (y Tea» 
tino y Romano etiamy CT T buffano y omnefque 
adjacentias eorundem Monafteriorum , atqua 
pertinentias cum omni imegritate eoncedimus 
detìnenda tam eoy qua modo jure pojfidetis y 
quam eayqua in futuro largient e Domino pot» 
eriiis acquirere tu-y (y fucceffores tui , fteuti 
per privilegia fan&a recordationis Domni A~ 
drìani qu. Papa eidem Venerabili Monajlerio 
confirmata, funty permanendo , Confirmamus- aa» 
tem vobis , veftrifque fuccejforibus in perpe- 
tuum oblatunes , decimationes veflraque ditio~ 
ne coUigendas oblationes mortuorum a eunlìit 

r<- 
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che n accordò a detto venerabile Monafterie di ' 
tratto in tratto, cioè nell’anno 840. da Loto* 

rio 


recìpiendas ^ (y a nullis interdicendas . Nullus 
autem Epifcopus audeat fynodare , vel excom~ 
municare Monachum , vel Clertcum ipftus Mo- 
nafteut , quos pradiElo Abati , fuifque fuccef ■ 
foribus concedimus tnonendos & condftngendot^ 
a prafenti decima Indibìione , tue religiofttati^ 
tuifque fuccejforibus vejlri Monajìerii in perpe~ 
tuum concedimus detinenda ^ Statuentcs quippe 
Apofiolica cen/ura ex audoritate B.P.App.Prin- 
cipis fub divinis obtejìationibus ^ Ù' anatbema^- 
tis interdiclionibus ut nulli unquam liajìrorum 
fuccejforum Pontificum , vel alie cuilibet pta~ 
gne parveque perfon* ipfa prenominata loca , 
vel infuper auxiliantc Dèo acquiftta , & fscu- 
ti fupra funt injìituta ^ a poteftate ‘(y ditione 
vejlra , vejìrorumque fuccejforum , ac veftri 
Monaferii quoquo modo lìceat auferre ^ vel a- 
lienare . Si quis cutem temerario auju magna^ 
parvaque pefona cantra hoc nofirum privile- 
gium agere prefumpferit , fciat ^fe anatbemetis 
, vincalo effe innodatum , (7 a Regno Dei alie- 
-num y cum omnibus iinpiis eterno incendio 
ac fupplicio condannatum . At vero qui pio 
intuita curatpr ^ obfervator bujus nofiri pri- 
vilègii extiterit , gratiam atque mifericordiam 
vitamque etcrnam a mifer.icoràiffmo Domano 
A 9 no- 



i8 

rio all’ Ab. Sicardo. Nel 872. da Lodovico IL 
nel 875. da Carlo Calvo . Nel 88r. dall’ Inip. 
Carlo CralTo . Sarebbe troppo nojofo il recare 
qu'l tutti i diplomi di colloro , e di altri Re* 
gnanti a prò di quell’ infigoe Badia . Piace folo 
trafcrivere 1 ’ eflenziale d’ un diploma di Ottone 
il grande emanato nel cui fì confermano 

all’ Ab. Giovanni , e Tuo Monaflerio tutti i loro» 
beni, e ù rinnovano gli antichi privilegj (1). 

Mi 


noftro confetfui tmreatur in fscuh facculorum^ 
Amen . Scriptum per- manus Chriftopkori Scri-^ 
niarii S. Romana Ecclejia in menfe Februarip 
indizione fupradibba decima , Bene valete 
Datum Kal, Februarii per manut T beodori No- 
menclatoris Sanila Sedie Apofiolìca imperante 
■ Domno Htudovico ‘ piijjimo perpetuo Augufto a 
Deo coronato magno pacifico Imp,. Anno j. /»- 
dìSione decima. 

Mur. toc. cit. pag. 371. 

( t) .... Nos autem eum cum Monachis fuis jujta peten^ 
tem cernentes , fub nofiri mundiburdii tuitione- 
recepimus , O* nofirum ilU imperiate praceptunr 
fieri jujfitmut , per quod univerfas Manafierir 
fui res mobile! immobile! ^ tamque per no- 
firam , nofitorumque Fradecejforum li ber ali ta- 
tem y quamque C?T per aliorum quorumlibet 
fidelium Cbrifti magnificentiam collata funr 
(y acquifita ytam etiam qua per praceptafie- 

gum 
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Mi contento folo di accennare la Bolla conferma* 
toria di tutti i dritti e privilegi del Monade- 
rio di Farfa emanata dal Som. Pontef. Leo- 
ne IX. nel mefe di Dicembre dell’ anno 1051. 
ed un fimigliante diploma dell’Imp. Errico III. 
fpedito nell’anoo 1084. a prò dello deffo . Traf- 
curo di favellare del molto più che rilevar po- 
trei da detti annali ; intendo foitanto far motto pre- 
cifo della Lettera Apodolica di Benedetto XIV. 
d’ imm. mem. fpedita a’ 15. di Marzo 1747. 
a prò deU’Abbate commendatario di Farfa per 

A I O dar 


gum Langobardorum , Llurprandi fcilicet , Rat~ 
xhift ^ Hai/ìulpbi^ ac Deftderii ^ feu & Impe- 
ratorum Francorum Caroii vìdélicet , Ludovi- 
ci , & Lat borii , necnon Ù* alterius Ludovici^ 
atque Caroli etìam , Cf Berengarii ^ five , Ù* 
privilegia Pomificum Adriani , Ó* Stephani , 
atque Pafcbàlis conjìituta funi , ftve etiam 
confirmata^ propter D 'tvinum amorem , Ó" reve- 
rentiam Dei Genitricis Marùe perpetuo corro- 
BORAMUS . ^u€ omnia nominatim oc ftgillatim 
decreto -inferendo fancimuSy atque confirmamus 
propter futuras pravorum hominum infefìatio- 
, net , atque inquietudinesy idefì yfundum Acutia- 
num ubi idem wn, Monajlerium cum finibut, 
CT appendicibus futi in integrum Ci’c, . . .- 

JHur. Ut. 'cit. pag. 477. 
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dar fìne alle controverfie gluridizionali infbrte 
tra detto Abbate , ed i Prelati , nelle cui dioce* 
fi v’ erano Chiefe y e paefi fuggettl alla giuridi- 
zione di Farfa. 

Avendo il Papa Bonifacio IX. , che regnò verfo 
la fijte del fecolo XIV. foitituito all’ Abbate re* 
golare di Farfa 1’ Abbate Cornmendatario : na- 
trasferì prelTo di coltui tutt’il dominio , e giu- ' . 
ridizione , che prima godea 1’ Abbate regolare .. 
Non mancarono altri avvenimenti intorno al re- 
golamento di si riguardevole Badia fpecialmente 
fotta il Pontificato di Siilo V. , di che non è 
del mio iflituto il parlarne . Finalmente regnane- 
do Benedetto XIV. fi decifero alcune controver- 
fie giuridizionali inlbrte tra 1’ Abbate Commen- 
datario di Farfa, e quei Vefcovi , nella cui dio- 
cefi il detto Abbate avea Chiefe , e Paefi log- 
getti alla Ina giuridizione , e per ciò, che ri- 
guarda la Prepofitura di S. Pietro ad Azzano , 
ed altri luoghi nella diocefi Aprutina si fatta- 
mente fi dichiara in detta lettera Apoflolica ; 
Caterum firmar» , falfuam Ù* iUafarrt , ut prtus y. 
tetnanere dirbere declaramus ordinartam juri/di- 
tìtonem Abath Farfenfts /'» cateris locis , Ca~ 
firis y Ó* Ecclefiis intra proprium , Ù* particula- 
re terrkorium pradiélum confifientibus , hem in 
fuburbiis , (y Ecclefiis pofitis in fitburbiis Reati- 
nis , in cteteris parJter Ecclefiis euifientibus irt 
diofccfiibus diverfis fubjeblis Epi/copis Regni Nea- 
politani , videlicet in Parochiali Ecclefia Saniii 

Pe- 
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Tetri tf Azzano , cum juis ^idem jtNNtx^s , Jf- 
prutìnee Dicecefts &c. (i) . 

Ed ecco, che il fommo Pontefice Benedetto XIV. 
viene a confermare colla Tua autorità ciò che 
irovafi regiftrato nel finodo celebrato dal Cardi- 
nale Barberini , di cui fra breve farò parola . 

Or premefl'e quelle nozioni non infoavi di fatti j 
vengo a favellare di 'ciò , che colla dagli atti . 

Egli è di bene prima che m’ innoltri , il riflette- 
re che le pruove, le quali fono garantite dalla 
prefunzione del dritto ; fono del più gran mo- 
mento , che immaginar li polla. : come per d’op- 
' pollo nulla , o poco men del nulla han di va- 
lore quelle , che febbene fchierate .con maellria; 
urtano ai caratteri della credibilità , che <è il 
berfaglio , donde divergono le prefunzioni del 
dritto . 

Si .richiami dunque a memoria ciò che provai nel 
I. Gap. prefumerlì per dritto . Si rifletta a ciò 
che tellè ho efpollo in. feguela de’ Diplomi , e 
Bolle pontificie intorno al vetulliirimo pofleflò di 
ciò , che il Monallerio di Farfa godea - Confir- 
mamus vdhis , veftrifque fuccejj'ortbm caftella , 
Cy vtllas^ camùos Ó'c. cum uni^ersis jtppendi- 
ciBuSj ( che Irebbero le Grancie in lingua vol- 
gare ) - ve/ omnibus ad eos £eneraliter , ^ in in- 
All tc- 

(j) Ext. in Eullar'. Bened. XIV. tom.ll. pag.zóz, 
i/y ftgnanter 266. 
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tegrum pertìnentibus , ftcuti primttus , Cy nunc 
ab ipfo wn. Monajìerto po(ftJfa font tam in co- 
mitatu Sabinenft Ó'f. Firmano , apuutiensi CTc. 
OMNE5S2UE JDJACENTUS corundem Monaftcriorumy 
atque pertinenti js (il che pure equivale al no- 
me di Grancie ) cum ornai integritate concedi^ 
mus derinenda. 

Si rifletta del pari z tutto ciò, che Bened. XIV. 
dichiarò con dettai Tua Bolla. 

Or ciò premefia , ecco una breve analifi del piò 
'rilevante^, che trafcelgo dalle pruove compilate 
dal mio Cliente . 

Nel di 4. di Maggio dell’anno 155S., eflcndo in 
Ganzano, il nobile Giovanni Forte della Cittll 
di Teramo, coll’ occafìone , che vacò la Prepo- 
fitura di S. Pietro ad Azzano per la rinuncia 
fatta dal rev. D. Aurelio de Miianuciis Rettore 
di detta Prepofitura , fìccome egli al par de’fuoi 
predeceffori vantava H dritto di prefentare a det- 
ta Chielà , cosi vi nominò per prepofla il chie- 
rico I>. Venanzio- Forte, che era allora aflente,. 
come idoneo , e benemerito , foggiungendo , ut 
exinde in dida Ecclefta Prapofitura officium un* 
cum ejut Granciis , mentbris , Ù* Cappeliis euer*- 
cere valeat una eum frudibuc , emolumenti! , ju» 
ribus , Ó* pTOventibus de }ure , & confuetudint 
ad didam Ecclefiam ^ Jive Pr<epoJituram fpedan- 
tibus ^ Ó* pertinsntibus ^ (yTc. Fol. Z 45 . Ò* a r,. 

Poi a’d. di Giugno dell® ftcfs’anno 1558- il me- 

- delimo nobile Gio: Forte nella Città di Tera- 
mo, 
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mo, preferite, ed accettante il fuddetto Chieri- 
co D. Venanzio Forte , confermò , o rinnovò 
r antecedente nomina adoperando le ftcfle efpref- 
lioni una cum annexìs , & connexis Granciis , 
Mtmbris , CappeUis (yc. Fol. 247. Ó* a t.' 

Nel 1(585. fotto gli aufpicj dell’ Eminentifl! Cardinale 
D. Carlo Barberini Abbate Commendatario del- 
le infigni Badie di S. Maria di Farià , e S.Sal- 
vadore maggiore fi celebrò un concilio Dioce- 
fano , che poi nel i( 58 < 5 . fu fiampato in Roma, 
ed è di non picciola mole. Nel fine di efib fi 
-aggiunfe una breve ftoria , che riguardafle l’ori- 
gine , e progreflb di dette Badie , e lo fiato at- 
tuale in quel tempo , e defcrivefle le Chiefe , 
Monafier; , villaggi , paefi , e aiumero delle ani- 
me comprefe fotto Ja fua giurifdizione . Quivi 
in fine fi foggiunge in Partibui Aprutinìs. Vil- 
la S. Petti ad A%.xanum , alias Co fiume J oanel- 
la , e nella mappa topografica annefia a detto 
Sinodo fi defcrive parimente Collefanfme/co vi- 
cino a S. Pietro ad Azzano. Fol. .121. 

Qui è da oflèrvarfi che il Contradi ttore Sciarra 
non impugna affatto l’autenticità di tal libro , 
anzi vuol fiir valere la di lui virtù , allorché 
cerca prender ragione a fuo prò dal non veder 
inferito nella tavola di tutte le Terre , Cafielli, 
Ville , e Badie di Farfa pag.ioóp. il nome di 
Collefanfonefco , e cosi crede poter trarre argo- 
mento , che vada annefib a Collecaruno fol. 73. 

Importa tanto quefia oppofizione , che ravverfario 
A 12 for- 



forfè crederi molto bizzarra ; quanto il niente . 

Primamente potrei dire ; ancorché non fofle efpref- 
•fo'il nome di Collefanfonerco, pure fi dee ripu- 
tare come efpreflb , quando lo è gii comprefo fotta 
il nome di S. Pietro ad Azzano y di cui è Feudo, e 
Grancia. Ma fènza andar pefeando altre ragio- 
ni; vorrei fapere dal riverito Contradittore, per- 
chè firebbefi dichiarato pago del vero, quando 
avellè trovata regillrato CoHefanfoncfco nella pa- 
gina lodp- del Sinodo , e non vuol dichiararli, 
cosi ,. leggendola regillrato nella carta geograhea 
Badiale alb fielTa libra alligata ? io per me noa 
b capire donde nafeer pK>te(fe quella dilcrepan- 
za dt affetto . L’ autore del Sinodo , delle- 
carte topografiche , e di tutto il libro, è uno- 
Come volergli predar fede in un foglio , perché 
non vi è , e negarcela poi in un altro foglia 

J >iò fpaziob , ove benilTimu detta villa è de- 
critta nella fua vera fituazione è 
Ma fe Collelanfonelco apparteneffe a CollecarunO y 
che è della Diocefi del Vefeovo Aprutino , e 
perché non trovarli defcrirto nel catak^o di tut- 
ti i paefi. foggetti alla giurjdizione del Vefeova 
Aprutino? Ecco un altro argomento di pruova 
affermativa tratta dalla negativa . 

E’ a ùperfi , che nel 1727. Monfignor EX Pietra- 
gofiino Scorza Vefeovo Aprutino , o fia della 
Citt^ di Teramo celebrò anch’ egli un Sinodo 
Dioceiàno , e lo fece dampare in Roma , ed iti 
cEb fi fa putuualmente la deferizione di tutti i 

Pae- 
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Paefi , e Villaggi foggetti aHa faa glurifdizioae 
fpirituale , e che compongono la fua Diocefi \ 
la quale defcrizione principia dalla pag. i 8 . di 
detto libro , e termina alla 21. ed ivi c Jjensi cora- 
prefo Collecaruno , ma Collefanfonefco certa- 
nieiue non efifte . Fot. 1 10. Or come va quello^ 
Se in verità Collefanfonefco folle ipettatoal Ve- 
feovo Aprutino, e perchè non trovarli deferitto 
nella fua Diocefi ^ Non potea al certo dimenti- 
carfi di dichiararlo fuo mentre l’ avea a villa, 
eflèndo poco lungi da Teramo . Se dunque non 
lo comprefe , è evidente che comprender non lo 
potea perchè efente dalla fua giuridizione ? 

E che fia così , perchè il rev. Sciarra in vece di 
tante carte inutili da lui prodotte, non ha efi- 
bito decreti di fanta vifita fatta dai Vefeovi di 
Teramo prò tempore fu di Collefanfonefco? Per- 
chè non ha efibito le bolle di fua illituzione in 
Parroco di Cellecaruno , e di Collefanfinefco , 
per così vedere fe in effe fi conferì la cura del 
detto villaggio ? 

Ecco dunque alle prefunzioni di dritto , ed alle 
notizie generiche de’ fatti già ponderate , aggre- 
gata la verità ipecifica, che provar fi dovea, 
che altro dunque defiderar di vantaggio ? Ma vi 
ha molto dippiù, e fenza indugiare più nell’in- 
dagine delle cofe de’fecoli pafiàti ; fi dia almen 
faltellando uno fguardo agli avvenimenti del fe- 
cole corrente , per conteflare .viemeglio la mc- 
defima verità . 

A 13 
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Non v’ ha dubbio , che il rev. D. Giancefare Ric- 
ci Prepofto di S. Pietro ad Azzano dal 1735. 
fin al 1747. abbia difìmpegnato tutte le funzio- 
ni parrocchiali immediatamente da k folo fen- 
za r altrui miniUero fu i naturali di Coliefan- 
fonefco amminiflrando i Sacramenti , formando 
gli (lati, o lìan numerazione delle anime, e fe- 
pellendo. i morti nella fua Chiefa prepofiturale , 
come il tutto, colla ad evidenza dagli atti. FoL 
123., aJ 135- e 2 i<S. & a f.. 

Dopo quello tempo pensò di efercitare detta cura' 
jn Collefanfonefco per mezzo altrui valendoli 
del Parroco di Collecaruno , nel mentre che 
gli 11 porle r occafione di efercitare la fua ma- 
gnanimità, e lo Ipirito di Crilliano, per un av- 
venimento , che fon a riferire .. 

Venne in. mente altra volta, al Parroco di Colle- 
caruno D.. Antonio de Paulis di attentare fu i 
dritti parrocchiali nella villa di Collefanfonefco 
verfo il 1747. Or informato di ciò il Cardina- 
le Commendatario. Lante ne fece le fue do- 
glianze colla Reverendifoma Curia Aprutina , e 
n ebbe la dovuta foddisfazione . Imperocché a* 
22- Agallo 1747- da quella. Curia s’ iinpofe a 
detto Parroca il mandato per Palatium^. che fubi. 
per più mefi . Dopo ricevuta quella foddisfa- 
zione , il Prepodo D.Gianccfare Ricci fecer ufo di 
fua indulgenza dellinando lo flelTo, de: Paulis 
per fuo Economo , e coadiutore ed aiTegnando- 
gli per il di lui incomodo una porzione di de- 
cime 
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cime del Tuo decimarlo nel tenimento di detta 
villa S. Senefco . Indi dopo la codul morte , 
detto Prepofto deftinò per Cappellano il rev. 
D. Pietro Pompa, e poi morto quelli , D. Bar- 
naba Mazzarella , e per ia di coflui rinuncia 
confermò per Cappellano curato in detta villa 
. D. Pietropaolo Sciarra, che ora la vuol fare da 
principale, e non più da ^iccelTorio , qual’ è fla- 
to, e più non dev’eflere- Fol. iSy. e 
In oltre conduce a provare Ja fteflà verità un al- 
tro fatto, cioè, a’ 23. di Marzo del 1741, fu 
convenuto nella Curia Vefcovile di Teramo il 
rev. D. Giufeppe Caferta ad illanza -di Sabba- 
tino Gatti di Colle Sanfonefco , che pretendèa 
effer foddisfatto delie doti alTegnate a fua mo- 
glie Maddalena Caferta , ed egli oppofe l’incom- 
petenza dei foro; per ejfere /aggetto al Em. Car- 
dinale PaJJioneì ( che era il Commendatario in 
quel tempo ) e per ejfo al Re'OerendiJJìmo Vica- 
rio di Farfa refidente in ^fcoli, Fol.206.^ e 7. 
Quando a 8. di Giugno 1743. D. Angelantonio 
Caferta di Collefanìbnefco fu promoifo al Diaco- 
nato dal Vefcovo di Campii , e a ip. di Set- 
tembre 1744. al Sacwdozio dal Vefcovo di Af- 
coli ; ebbe bifogno delle dimilTori^li del Cardi- 
nale Commendatario Barberini, e del fuccelTore 
Paifionei fotto ia cui giuridizione era la fua Pa- 
tria. Fol. 210. , II. e 12. 

Efiflono gli atti originali della Curia di Farfa in 
Regno per lo Aato libero , che abbifc^nava quando 

A J4 nel 



28 

nel 1745. doveanlì contrarre le nozze tra Ber- 
nardo de Bernardis di detto villa!>gio , e Diana 
Valentini di Joanella della Diocefi Aprutina ; e ' 

del rimile flato libero , quando fi contraffero le ^ 

nozze nel 175 1> tra Giufeppe Navj di Gillefan- 
fonefco, e Domenica di Pietrangelo della Villa 
della Torre della diocefi Aprutina. Fol.ipi.ad p7. , 
anche Dotìfiìmo , che ut ’l frontifpicio della 
Chiefà di CoUeranfonefco vi era lo flemma del 
Cardinale Commendatario D. Francefco Barberi- 
pi dipinto fu uvole di legnose quella memoria 
fu tolta dallo flefib contradittore Sciarra . Fol, ^ 

214. Z17. e zi8. 

Più : v’ha certificato fatto fin dal dì 6 , di Agoflo 
del 1748. da D. Paolo Paolini Cancelliere del- 
la Curia di Farfa ^ che allora rifedea io Afcolt 
Città della Marca, che detta Villa Collefanfo- 
nefco è fiata ferapre. della giuridizione Farfenfe 
nello fpirituale, e la caufa della fi:ienza che ad- , 

duce , coofifle otti eftfttntt in quella Con- I 

celleria Badiale ^ nella pianta topografica del Si~ 
nodo ( già crivellata ) e per avere egli ftejfo 
fabbricato molti procejfettì di fiati liberi ^ e db 
patrimonj fiacri , ohre la pubblicità y e notorietà 
del fiatto, Fol. 186. 

Ma che più andar in traccia di prVtove ( di cui 
potrei più diffufàmente qui favellare fe non te- 
meffi di rendermi rillucchevele ) fe ve n’-ha ' 

una , che è la più foda , ed inefpugoabile , che I 

poffa eflèrci al Mondo ì 

^«<r- 
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^anat» potejì fortior haherì prob'atio , <juam qux 
e* advtrfarii confejjione profic 'tfcatur ? L. 5. C. 
de tranfaSl. L, 13. C. de non num. pec. j. c.io^ 
X. de probat. c.lo, de fid^ in/l rum. conf. ord.^ 
Carol. A. 22. Cravett. conf. 380. Mafcard. de 
probat. concluf. 1^26. n. 4. Nulla meltor proba^ 
tio , quam qux fit per partis confejftonem ftve 
expreffam ftve tacitam. vulg. d. L. generaliter 
13. C. de non num. pec. Carpxov. P. I. c. iS, 
D. 14. (i) . 

Si fenta dunque per pregio dell’ opera ciò che at- 
teftò io fteflb contradittore rev. D. Pietropaolo 
Sciarra, e cos\ lì termini quello capitolo-. 

Attefto io fottofcritto Cappellano curato di S. Pie- 
tro in Azxano da ratificarfi con giuramento ^ft 0- 
pus fuerit , come la canna del Collefanfonefco b 
feudo di S. Pietro in A%-zano Grancia di Farla , 
e fempre la fuddetta villa è fiata efente da pe- 
fo alcuno , e queflo /’ attejìo per averlo intefo 
molte volte da perfone antiche di code fi luoghi 
eoJtviciniy come anche attejìo , che morendo uno 
di detta Villa fenza erede y tuti il fuo avere ri- 
cade ella fuddetta Chieja , per ejfere così ufo 
antico , e per ejfere la pura veritd , ne ho fatto 
il prefente fritto , e fottofcritto di mia propri» 
mano . In ViUa Cojìumi li p. Novembre 17^7- 

Jo 


(1) Anton. Fabr. tit. de probat. dejtn. 6$. n. 
Cy tit. de eo quod ntet. càuf. def i. n. 3. 



3 ° . . . . 

lo D. Pìetropaolo Scìarra Cnppillano interino ai 
S. Pietro in Azznno atte fio come /opra mann 
propria. Fai. 185- 

Cambiafle forfè la verità la fua natura , o il fuo 
afpetto, allorché gli uomini cambian difegni , ed 
inclinazione-? 

Tutti gli additati fatti e gli altri contenuti nel 
IV. tra gli artico, prodotti dal mio Cliente Fol, 
142. a t. ad 145. fono con tutta l’efattezza pro- 
vati da una numerofa fchiera di tellimonj, e per 
r età , e per la cognizione , e per il carattere 
e per altri pregi d’ogni eccezione maggiori. Fol, 
1^6, ad 61. FoL 161. ad 170. Fot. 172. 73. 

Fol. 27 5. ad 184. 

Già era fuperiluo il provare ciò , che per dritto lì 
prefume e non fi controverte, nulla enim prò- 
batto ab eo exigitur , prò quo facit preefumptio , 
cap. ult. extr. de prafumpt. Ó* Cujac, ad rubr. 
eod. tit. (i) . 

Se ciò non oftante, ciò che fi prefume , fi è prova- 
to ad evidenza, a ribocco, e a difmifura : che 
altro refia ad efeguirfi ., fe non che defifia il rev. 
Sciarra dal fuo impiego e rilafci la coadjutoria 
in Colle Sanfenefco con tutte le decime perce- 
pite fin dacché ne fu richie/to dal Prepofto 
D. Berardo Purifico ? Ma fe per provare la ve- 
rità fu tanto 2elante il mio -Cliente , fi crederà 
« forfè, 

(i) Rittenhut. fup. ~Nov. Cap. XXI, ». 7. 
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forfè , che per provare il fuo- aflurdo fia (laro il 
contradittore inoperofo y ed inerte ? Molto ha fa- 
ticato egli in vero per riufcire nell’ardua Tua im- 

f refa ; ma poco io mi tratterrò in moltrame 
inrufMenza dell’ infelice di lui alTunto . 

C AP. III. 

'V 

Si dimojira , che non debbaft tenere alcun contO' 
di tutto- quanto fi oppone dal rev. D.Pie^ 
tropaolo Sciarra y e dai compadroni 
della. Parrocchia di Collecaruno. 

D Agli articoli ed altre Icritture prodotte dagli 
avverfarj fì rilevano le oppofizioni , che elfi 
fabbricano y e che ora fono a raflegiiare 
I. Credono trarre ragione ia fufiegno del loro af- 
funto da quello fatto , cioè,, che nel 1781. ef* 
fendofi proceduto al fequellro^ delle rendite de’ 
cittadini di Collelànfoncfco perchè' il Prepofto 
di S- Pietro ad Azzano andava in attralTo colla 
Regia Corte ; ne fu efentato dal fequellro il 
comprenforio del terreno , in cui decimava il 
Parroco di Collecaruno , per la cura delle ani- 
me,. che ivi foltenea. 

ir. Credono confermarla ancora con dire , che nel- 
la Parrocchia di Collecaruno li confervino i li- 
bri di battefimo. ammini (Irato ai bambini di S. 
Senefco cominciando dal 1585. lino al fecolo 
' corrente , e fino- al prefente : i libri de’ morti 

dal 



dal 10^2. fino al $)p. c dal principio di quello 
fecolo fin al 1783. , che quantunque fi folfero 
-fperduti i libri del regiftro de’ matrimonj avve- 
nuti ne’ fecoli paflati , e nel corrente fin al 1770. 

. pure nella Cuna Vefcovile Aprutina efiflono gli 
atti di detti matrimonj , fpecialmente di quei 
avvenuti dal 1^41. fino all’ anno corrente. 

III. Che fu Prepofio di S.Pietro ad Azzano D.Ifi- 
dorantoniò Lupi , e nel 1712. cofhii foce un 
libretto , ove notò i beni (labili , mobili , e de- 
fcrilTe feue Cappelle annefle. a detta Prepofitura, 
fenzacchh quivi fi aominafie Collefanfenefco . 

IV. Che fin dal di 17. di Giugno 1585. fi inter- 
pofe nella Curia Vefcovile Aprutina. fentenza 
circa la quifiione , che fi agitava tra il Prepofi- 
to di S. Pietro ad Azzano D. Durante Bevilac- 
qua , e D. Francefco Fontana Rettore delia Par- 
rocchia di Joanella per la percezione delle de- 
cime parrocchiali , che a ciafcheduno fpettava 
nel proprio territorio . 

•Qa'i fi riducono le objezioni principali. Se v’abbia 
delle altre ; piace non fame nè pure motto . 
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Si confuta la prima oppoftKtone ^ 

S I poggia la prima obiezione fu di alcune paro- 
le della relazione del Teforiere d’ Abruzzo ul- 
tra contenuta in una copia di provviiìoni (pedi- 
te dalla Regia Camera a i8v di Settembre i78t* 
circa il lequellro delle rendita feudali di Colle 
Sanlònefco per il pagamento delle adoe^equin- 
dem; dovuto dal Prepollo D.Giancelàre Ricci alla 
Reg. Corte, 

Si rileva da quella relazione , che il Percettore 
Provinciale y ricevuto il fuddetto incarico , lo co- 
municò al fuo Luogotenente in Penne y e que- 
lli lped\ in Collefanfonerco il Tuo Utlìciale mag- 
giore per r efecuzione del fequellro . 

Collui conferitoli ^ procedè al lèquellro di tutti 
ouei territor; , e corpi feudali di Collefanfone- 
Ico y che ritrovò defcritti nel generale catallo 
fenz’ alcuna eccezione, e li confegnò ad un ta- 
le Gafpare Capece della vicina villa Popoli , ac- 
ciò ne avelTe a Tuo tempo ritratto il frunato , 
e rimefib nella percettoria di Penne a prò- del- 
la Regia Corte ► Quello diè motivo a quei cit- 
udiui di dolerli in Camera perchè eglino non 
eran tenuti per la incuria del Barone Prcpollo di 
pagare di proprio, ed in villa del lorO' ricorlbll 
ordinò dal Marchefe Prefidente Penfabene relazio- 
ne a detto Percettore . Quelli in elècuzione di 



34 ... . 

•detti ordini ne incaricò la perfona desinata per 
■confegnatario ( cioè Gafpare Capece ) che fa- 
cefle obbligare i reddenti de’ medefimi a pagare 
in fuo potere le quantità dovute al Prepofto di 
S. Pietro ad A zzano per indi trafmetterle nella 
Kegia caiTa di Penne , fenzacchè dalTe moleflia 
ai Naturali di quella villa fuorché per quella 
■prefazione , che corrìfpondeano a detto Barone. 
Indi detto confegnatario a’ 26. di Luglio di quell’ 
anno riferì al fuddetto Teforiere , che volendo 
procedere all’ efazione di dette rendite fequeftra* 
te , e particolarmente delle decime feudali , quel 
Prepofto fortemente fi rifentì dicendo , che non 
fi doveflèro efeguire , perchè i’ efigea qual Cu- 
rato y e non come Barone , e che perciò feparar 
ft dovejjero le rendite baronali da quelle della 
cura., Vano però fu giudicato un tal di lui ri- 
fentimento giacché cojìava dal catajìo tnedefimo ^ 
e dallo flejfo documento nell" ultime citate prov- 
viftoni inferito ( documento che riguardava an* 
che l’immunità da peli fìlcali chiefia ed altre 
volte ottenuta dai cittadini di Collefanfenefco, 
di cui fi fa prima menzione in detta relazione) 
che il detto rev. Prepofto , come Barone eftge 
la decima prediale in grano , retrivi , lino , fu la 
maggior parte di quel territorio feudale , 0 fta 
canna y ad efclufume foia di un comprenforio di 
terreno y nel quale vi decima il rev. Curato di 
S. Giacomo della vicina villa di Collecaruno y 
quale ave il pefo di efercitare la cura delle ani- 
j me 
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me usila detta di Colle fanfonef co , ed efegutre 
tutti gli altri ufficj , e funzioni appartenentintt 
al Parroco f e nzacchè ne tenga il rev, Prepoflo 
minimo penfiere . Fai. gp. a t. 

Ergo Collefanfoneico è granciai di Collecaruno » 
Ergo il Curato di Collecaruno è Parroco di S. 
Senelco . Quello è il gran monumento donde 
trae il contraJittore la &a ragione > 

Io qui in confutare quella oppoTizione vorrei cani* 
biare abito . Vorrei deporre quello d’ inetto Av- 
vocato , che (bno , e prender quello d’ Indovi- 
no y che non polTo . £ facendo così , alTicurerei 
certamente il S^R.C. che ficcome il rev. O. Pie- 
tropaob Sciarra ha copiato ora di fuo pugno le 
intere fuddette provvilioni , così nel 1781. for- 
mò egli col fuo ingegno e di propria mano la 
Suddetta relazione a fuo piacere . £ fe quello 
fembralfe troppo ; potrei dire , che il fuccollet- 
tore mag. Gafpare Capece della vicina villa Po* 
poli y ( cui potralh accordar la grazia di fapere 
Icrivere ) abbia egli fcritto di fuo pugno la re- 
lazione ^ ma il contradittore Sciarra l’avrò cer- 
tamente dettato . E fe quello folle affai , potrei 
dire . . - Ma che più andar indovinando : Chi 
è mai quello mag. Gafpare Capece , chi 1 ’ ufh- 
ciale maggiore della Percertoria di Penne , chi 
qoel Percettore, chi lo lleflò Telbriere incum- 
benzato dalla Reg. Camera ? Niun di colloro ha 
carattere di Giureconfulto , e molto '^meno di 
Magiilrato. Qual ibrina di giudizio fi è adope- 
rata 
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rata nel -far tale relazione? Che mal dice in fi- 
«e quella relazione ? Dice folo ciò che l'a per 
ik vcdea , cioè , che il Parroco di Caruno iacea 
da Parroco in Collelànfonelco , e come nò ? Lo 
facea benil&mo , ma jure delegato ed in nome 
del Prepollo di S. Pietro ad Azzano , e con tal 
velie rifcuotea le decime che D. Giancefare 
Ricci aveagik alTegnaco all’ anteceflbre di Sciarla^ 
ed a eollui fin dal 17Ò5. Che meraviglia dun- 
que, che quello mag. Gafpare -Capece , 0 chi 
altro fblTe , avelTe riferito Iblo il fatto , che ve* 
dea, e non gik tutto i’ intreccio de’ fatti ,di cui 
ft è abballanza favellato , e niente interloquilTe 
fu ’l dritto , che . dava occafione all’ ultimo flato 
di cofe , che egli vedea ? Potrebbero ballare 
quelle poche rifleinoni per dimollrare di slancio 
i infullillenza della prima oppofizione : ma io 
vo ingolfatmi più oltre in grazia dei vero . 

Ricercatori da me il catallo , fu cui lì poggia quel- 
la ^alunqne fiafi relazione , ed altri atti for- 
mati tra il reg. Fifco , e detto Prepollo di S. 
Pietro : veggo che non -è del tutto vero quanto 
quel Percettore riferì . . 

Non è vero , che le decime, che rifeuote il Pre- 
pollo in Collefanfonefco , 1 ’ elìgea folo come Ba- 
ione , e non come Parroco» V’ha quelle, che 
rifeuote come Parroco , e v’ha quelle , che efi* 
ge come Barone , ed il tutto ivi lì riferifee con di- 
flinzione» 

Le .prellazioni , .che. ricava come Barone,. fono mez- 
' • I zo 
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zo tom. di grano a fuòco ima porchetta ed 
uova 31., che gli fi donano nel S. Natale , due 
galline , ed uova 31. nel Carnevale, un capret- 
to, ed uova 31. nella Pafqua di Refurrezione, 
una cafciata, ed uova 31. nella Pentecofie, ed 
un pajo di pollafiri , ed uova 31. nel mefe di 
Agollo. 

Quelle folamente fono le prefiazionr , che efige 
come Barone . £d è a faperfi , come fu di que- 
lle fi versò la tranfazione , che pafsò tra il Et- 
ico, ed il rev. Prepofto D. Berardo Purifico per 
il pagamento dell’adoa, e dei qttindemj dovuti 
per detto feudo colle Sanfonefeo , tranfitzione y 
che fu molto bene accettata dal Tribunale del- 
la Regia Camera , ed approvata da S. M. con 
Difpaccio per la Secretena delle Finanze in da- 
ta de’ 25. Ma^io 1787. di cui piace addurne 
il tenore . Da quanto riferì /’ Ajfejfore di T e- 
ramoy ed indi ha rojfegrmto h Camera con con- 
fulta de 7. corrente , ha rilevato- il Re foccon- 
fo toccante il fequejìro , il quale nel 1781. in 
vijìa di anonima denuncia ^ che il feudo di Col- 
lefanfonefco in quella Provincia ft pojfedea fen- 
aw tìtolo , tnveflitura , ed offenfo dal Prepojìo 

. d' allora della Chiefa di S. Pietro ad ^zz^no , 
come Barone del feudo ftejfo , e fenza pagamen- 
to ‘di adoa alla reg. Certe , fi fece di tal feudo 
per difpofixione di ejfa Camera col fequeftrarfi 
non fole le rendite feudali , ma quelle ancora 
iella Chiefa addette al mantenimento della me- 
de- 



deftma , e dello Jleffo Prepojìo . ^tndt S. M, 
uniformemente al parere del proprio Tribunale^ 
ha rìfoluto^ che tocuendosi il seqijestro so - 
PB.J LE RENDITE DELLA CHIESA conforme ha do. 
mandato il Prevojìo attuale D. Petardo Purifico 
fi accetti la di cofiui offerta riputata dalla Ca- 
mera utile ^ e %antaggiofa , di pacare al Fifco 
/’ adoa , e due quindemj per t indicato feudo di 
Collefanfonefco y per la qual cofa potrà effa Ca- 
mera procedere alla tajfa dell' adoa , ed alla li- 
quidazione de' due quindemj , con ritenerfene H 
Fifco l' importo delle quantità , che fi fono e fata- 
te y e ftan in depofitO y e rejlituirfi il dippiU al 
fuddetto Prevofio Purifico , togliendofi in fegui- 
to il fequefiro anche fulle rendite feudali della 
ftcffo feudo . Il fupremo Configlio di Finanze 
nel Reai nome lo previene a V.SJII. acciò la Ca- 
mera ne difponga il corrifpondente adempimento. 
Palazzo 25. Maggio 1787. Ferdinando Corradi- 
ni Signor Mar chef e Cavalcanti . 

Quindi dunque rileva molto bene il S.R.C. auaB> 
to meglio io mi oppongo alla relazione del 
foriere, e che non era vano il rifentimento del 
Prepofto circa la diilinzione delie decime, come 
egli rifeti . . 

Formatafi poi a’ 2 3. Giugno 87. dal Razionale Pa* 
ziente la talTa dell' adoa in annui due. 1 . 48.7, 
eliquidatofi il quindemio del 175^. in due. 2. do. 
ed il jus tapeti in, gr. 34. ed il quindemio del 
1774. in due. 2.-80. od.il ^ apeti ingr. 37.^ 



aggregato a tai fomme l’ importò delle annate 
di adoa decorfè dal primo Gennaro 1775. tem- 
po immediato alla decifione dell’ articolo gene- 
rale a prò del reg. Fifco per tutto Dicembre 
del 1787. , ne rifultò tutt’ il debito del Prepo- 
llo mio cliente in due. venticinque gr. 41. \ . 

E cos\ intefo 1 ’ Avvocato Filiale , con decreto dell’ 
ili. Cav. Prefidente Perramuto fi ordinò , che 
pagatili detti due. 25. 42. s’intefialTe ne’ libri 
del reg. Cedolario detto feudo di Collefanfone- 
feo a prò di detta Pr»ofitura di S. Pietro ad 
Azzano ; fi comunicafle 1 ’ ordine al Percettore 
per relazione dell’ adoa gialla la detta talTa ; H 
toglielTe il fequellro , e fi refiituilfero le quan- 
tità indi ritratte ; e cosi fu gik il tutto perfet- 
tamente elèguito. 

Per ciò che riguarda le decime y. che fi rilcuotona 
in S. Senefeo del Prepollo di S. Pietro come Par- 
roco , che non caddero punto , nè cader potea- 
no in difputa col Fifeo per l’additata caufa ; io 
recherò quello fteflo catalèo del 1754. , fu cui 
fondò il Percettore la fua relazione , e poi il 
crivellerò fecondo la cenfura del dritto . 

Piu decime in grano ^ retrivi ^ e tino nella maggior 
parte di quejìa canna alia fola riferba d'un com- 
prenforio di- terreno , nel quale vi decima , ut 
fupra il' rev^ Curato dì S, Giacomo della villa 
Collecaruno ^ come nella fua partita Jìa dichiara-- 
W, il quale ave il pefo d’ eferci tare la cura di 
anime in. qnefla villa Collefanfonefco ^ed efeguh- 
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re tutti gli officj appartenenti al Parroco . Ed 
il rev. Prevt^o di S. Pietro ricava 'annui per le 
fue decime , cioè^ in grano ridotto concio falme 
quindici giujla lo prexzo Jìabilito fono bucati 
trentuno^ e gr. 50. , in retrivi una falma carlini 
quattordici in lino^ m all oni quindici gr. 15. 

Il fin qui detto fi è convenevolmente provato con 
legittimo documento formato dall’ Attuario del- 
la R. C. Vincenzo Torchia foU 
Or dal riferito tenore del catafio certamente fi rileva 
molto più di quel che il Teforiere volea far capire - 
Si rileva , che il Prepofto oltre di quelle mi fere 
preflazioni feudali^ percepiva le additate decime 
come Parroco , le quali il Teforiere confondea 
con le feudali , e non va bene . 

Potrebbe dirmi fi però , che con quello io ap- 
provi il dippiù di detto catallo già ponderato , . 
che forma l’ achilie del contradittore Scìarra , 
ed io nTpondo, l’approvo , e lo riprovo mede- 
Cmamente i Ma come va quello ì Ecco . 

Se fi viiole Ilare a ciò che intendeano , e vedea- 
no i Decurioni di CoJlelànfonefco mentre che 
formando il catallo nel 1754. s’ elprefler cosi , 
e perché non approvarlo ? 

Il Parroco di Colìecaruno eferckava appunto in 
-S. Senefeo la cura di anime , e ne rifeuoteva 
porzione di decime,' ma il tutto facea in nome, 
del Prepollo D. Giangefare Ricci , come di co- -, 
Rui coadiutore . Ed in ciò quella particola di 
catallo fi uniforma a quel che detto Prej^llo 
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lafciò regiffrato iir memoria fin dal 1747. ne’ 
libri di Tua cura . 

Si fa memoria y che nel corrente anno 1747. a' 2. 
del mefe di Agojìo a doglianza del Si.[nor^ 
Cardinale Lante Abbate commendatario di Far- ^ 
fa dalla Curia Apojìoliea di Teramo fi è im- 
pojìo il mandato per Pnlatium a Z). Antonio 
de Paulis Curato di Collecaruno , che ha foffcr- 
to per pii mefi per delitto d' aver ufurpato i di- 
ritti parrocchiali fu Colhefanfonefco luogo fpet- 
tante a quefia mia Parrocchia^ la quale caufa ter- 
minata con mia foddisf aitatone io fottofcritto Pre- 
vo/to per allegerirmi il pefo della cura in det- 
ta villa y ho dejiinato mio Economo , e eoadju- 
tore il mentovato i). Antonio de Paulit e gli ho 
ajfegnato per fua mercede una- porzione di deci- 
me del mio decimario- in tenimento y e canna di 
ejfa villa di Colle fanfortefco Dioceft ài Farfa , 
onde fu Cloe Cefare Prwofto Ricci. Fol.iil. 

Se dunque piace al contradittore Sciarra d’incen* 
tender il catafio fecondo la fua vera intelligen- 
za , come teftè fi» è oflTervatO' ; allora non folo 
approvo ) ma applaudifco anche , perchè il vegga 
reto gih amica della verith . Ma fe poi folTe 
Ibrprelb dalla tentazione di voler intendere 
detto catafia non jure eeconomi^ ma jure proprio 
e come non riprovarlo all’ ifiante ? 

Che cofa mai crede il contradittore efler il docir- 
menta del catafio fu< cui tanta fi fidarlo fappia 
da un Dottore Padovano 

AEfi- 
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JEJiimum fflSlum ejl ^ ut dttmfanat probet in ter fit 
fcum , vel communitatem , (37* illum , ad cujut 
•nomeri rei defcriptas fune , ergo aliis non debet 
prtejudicare arg. L. Ji unus §. ante omnia ff. de 

9 pad, (y propterea , quia eejiimum tantummodo 
fadum eft ad effeSlum fupportationis onerum prò 
rata qucmlibet tangente , non debet ulterivs 
■operjIRI ; limitata enim caufa Jimitatum produ- 
cit effe&um L. age C. de tranfaS. Huic eidem 
limitationi ob fupradiBa fubfcrìbtt etiam C, D, 
Mafcard. concluJ,.66^. ». 2 . ad 6. (l) • 

£ fe perciò dicefli al rev. Sciarra , che il catade 
non foto non prova il dominio de' beni in efTo 
defcritti ^ ma nè anche il polTeflb , e nè pure 
quando per edi fi è pagato già il tributo , egli 
■che .mi rifpoaderebbe ^ 

Jln per ajìtmi eodicem j.demi nitmt probetur^ dubita- 
tur. Et non prebari communi fcribentium J en- 
te mi a teceptum eft , ita poft Jacob. Butrigar. 
Bai. in L. follemnibus n. i. C. de rei •oini.fe- 
quitur poft infinita! prope relatos D. Mafcard* 
concl.-^^l. n.i. conci. 3.7^. ». i. Ó* conctu/,66^. 
num, i . Cyc. 

An per librum aftimi prcbetur poffejfia ? conclude 
prò negativa . Sic pracife decuit Bartol. in I*. fi 
parte y illam in comgendium redigendo C,.dea^ 

empt. 

(i) Genov. de ftript. prtv. lib.b'’. qu, IV. num. 9. . 

Ò* feq. ' ' ■ 
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empt. ubi tributi folutio rei pojfejftonem non pro~ 
bat , ibique eum fequutus e fi Bald. num. i. per 
L. qua quifque ff. de acq. rer, dom. infinito: 
alio: refert oc fequitur Mafcard. conci. 66^. ». 
!► Jacob, MarcbifeU. queft. 40; », 1 3.' ubi am~ 
pliat. id etiam procedere , etiamji ille , ad eu- 
jus nomen bona defcripta fune , folveret tribu~ 
ta ^ oc veBigalia , quando ìOmen alius eo tem- 
pore regeritur pojfidere (l) 

Al al più fecoodo il parere d’ alcuni DD. fa> 
rebbe la defcrizione nel catafto qualche prefun- 
zione . Ma che più indugiare fa tal bifogna * 
Dietro ai lume si vivo di tante pruove fchiera* 
te dai mio diente y non perchè 1 ’ Avveriàrio 
non voieflè aprir le Tue pupille; potrei aver io 
il dritto di defaticare la foàereoea del Magifha* 
to prolungando il ragionamento , ove non debba . 
Ecco dunque provato ad evidenza , che punto 
■00 ùd&ihs la prina objezione de’ contraxlictori» 


ili 


(t) £d, de fitìpt, pvm Ut. V, 2r (J 



si confuta la feconda ohjentone ^ 

D ai fot. 42. ad 5p. apparifcono tutte Je fedi 
eflratte dai libri parrocchiali Collecaruno 
circa il regidro del battelìmo, morte, e matri- 
tnooj degli abitatori del difputato villaggio, co- 
me teftè fi è detto . Ergo Colte Saafonefco e fi 
quid individuum con Colle Caruno ; nego confe- 
quentiam . 

Che cofa crede il rev. D. Pietropaolo Sciarra , che 
fumo i libri di regifiro di . battefimo , di morte, 
di matrimonj , che gli avran fatto un gran cuore? 
Non farebbe in vero un forfennato Pirronifta chi 
negaffe. doverfi preftare credenza a si fatti libri : 
o almeno tanta quanta ne deiìdera il contradic» 

' tote . Potrei io opporre che quantunque nuli* 
dir fi potelTe cojitra la veracità di sì . latti libri; 
pure fon di fede privata . Oltre di che potea beniifi- 
mo fuccedere , che nel fecolo paiTato nella parroc- 
chia di Collecaruno fi/offero amminilhati i Sacra- 
menti a’ Naturali di S. Senefeo o fenza F Intel- 
ligenza de’Prepofti di S. Pietro ad Azzano, o 
col loro permelTo, còme fece LI Prep. D. Cefa- 
re Ricci , ed ecco , che in tai cafi nulla di mar 
le rccan al mio Cliente quei libri ,'e nulla di 
prò al Con tradi ttore . 

Mettendo però da banda qualunque riilcfiìone , che , 
far' potrei a. danno de’ Con traduttori nel cagliare i 

*• • * . • » X , • 
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SI fatte fcritture , <Hco foto, che quantunque, 
mirar fi voleflèro neirafpetto per efli il più fa* 
Vorevole , che mai : pure nulla di fuinilenza. 
arrecano al loro alTunto; e niente di Documen- 
ta al mio. 

Ma qui ripigliano i Comptroni della Parrocchia 
di Collecaruno , che IX Berardo pure fa ufo di 
fimiglianti memorie , come dunque per lui fa-, 
ran giovevoli , per noi inutili ? Che razza di ra- 
gionare è quella e che vi ha un infuflribile 
contradizione ^ A Tuo tempo plefer^ la ragioa 
della differenza.. Per ora profieguo la mia pro- 
pofìzione - 

11 Cardinale de Luca ha favellato baflantemento' 
Al ’l pefo della fede ^ che preAar A debba a A- 
mili fcritture .. lo dunque fenza andar Alofofan- 
do con Autori oltramontani in un punto cotan- 
to ovvio ; farò, pago di addurre ciò che ei ne 
penfa fu tal bifogna . 

DiAingue in. primo luogo, i libri pubblici dai pri- 
vati . Credè poterA dire libri pubbL'ci quei , che 
A fortìiano e ritengono ex debito officti ; e pri- 
vati quei che A confervano da ciafchedun pri- 
vato per la buona direzione de’ fuoi affari . Non 
faprei fé queAa deAnizione intorno ai libri pub- 
blici Aa troppo foda a flretto linguaggio del drit- 
to y giacché quantunque ogni carica abbia i fuoi 
doveri da ofTervarA per ben riufcirci ; non tut- 
te però le cariche fono pubbliche : ed in con- 
fegnenza non ogni libro', che A. fàccia ex debi- 
to- 
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to officVt potrh dirfi folo per ^ueAo pubblico , 
quando 1’ ufRcio , o l’impiego, che fi efercita; 
non farli pubblico . Io però la lafcerò correre , 
poiché COSI ne verrìi per me maggior ragione . 

Suddifiingue la fpecie de’ libri pubblici in due al- 
tre , cioè , ne’ libri , qui redoleant quandam fpe~ 
ciem regijlri ^ come fon quei , ove fi annotano 
le cofe giudiziali, o eflragiudiziali; ed altri ra- 
xìocinatorj ^ oye fi noti il dare ed avere.. 

De prima fpecie , egli dice , fune (e.g.) regi/ira 
Bullarum , & SuppUcationum , Jeu brevium Da- 
tarite , ©* Cancellaria &c . . . . Necnon funt libri vi- 
ftrationum , quas Ordinarii faciunt de eorum disz- 
ceftbus , aut libri -ordinationum , oc etiam funt 
libri baptifnatum , (y matrimonìorum , quos con- 
ficere , ac tenere debent , (y folent Parocbi , cum 
fmilibus lìbrit , vel regijìris , qui fiant ratione 
affidi fuper rebm ad ipfum officium pertinenti- 
bui &c„ 

Premefle quelle nozioni ; viene a ftabilire il fe- 
gueote canone . ^ando itaque agitur de prima 
fpecie ; regula efl generali ! , quod bujufmodi li- 
bri vim babeant publicorum decumentorum , ideo- 
que in iis , qua ad officium pertinent , indefini- 
te probant ^ tam pro-^ quam cantra ^ vel cum ter- 
tiis , quoties legei , vel fìyli particularet , aùt 
edam particularet foRi circumfìantiee bujus regu- 
la limitationem non fuadeant , 

.Sentano ora i Contradittori le tonfeguenze di que- 
lla 
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fla regola : Ut etiam receptum in praxi babemut 
in prtc fatti librila qui ptr Parochoi fiunt^utad- 
notentur baptifmata , Ó* matrimonia .. Cum re~ 
Jlr ibi ione tamen ad ea ^ qute proprium offici um 
concernunt ^ (3“ ftc circa adminijlrationem illius 
facramenti , non autem quoad alia etttrinfeca , feu 
accidentali a. Ut ( e- ) agendo de libro mani- 
moniorum ^ illi defertur fuper ipfo ablu matrimo' 
nii^ quod ad formam Concilit celebratum eft y 
coram ipfo Parocbo , (3 duobus tejìibus y in eodem 
libro adnotatis y fed non defertur circa alia , quee 
non concernunt fa^um feu officium ipftus Parocbi ; 
puta y circa dotemy veb pabba y cum quibui matti- 
monium contrablum Jìr . ^uinimo ncque ea , qua 
ad ipjiuf matrimonìr validitatem tendunt y aliun- 
de jufttf conia y puta fuper ftatu libero contraben- 
tiumy aut fuper non ekijìentia impedimentorum ; 
five circa libertatem confenfus ; aut fuper ea 
QyaLiTjre y spie reddat contrjhentez feros 

DOMICILIJRIOS y 1P5IVSSUE PJROCHl SUBDtTOS , 
cum fmilibus , quoniam ifta funt extra fuum of- 
ficium y quod firible verfatur in adnotando illuni 
abìum matrimonir celebrati ad formam prafcri- 
ptam a Concilio Tridentino, 

Ita pariter in alio libro baptifmatum , quoniam il- 
le quidem probat , quod illa perfona fit baptiza- 
ta y ac etiam probar y qui fuerint Pattini , prò 
effebiibut exinde refultantibus y ilio prafertim co- 
gnationis , vel affinitatis fpiritualis y non autem 
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circa jUìattonem , (y alia , qux ab eo aSlu extra- 
nea fune ^ quoniam ejì loqui extra id , quod ad 
ejus officium pertinet (i) • 

Or dopo (^uefto ragionamento che diranno i Con- 
traditton ? Diranno forfè che l’ iftelTo dovrh dtrQ 
delle fimili fedi di regiftro efibite dal Prepofto 
di S. Pietro ? L’ ifteflb ficuramente dir fi dovreb- 
be fe fole fi foifero prodotte . Ma ficcotne le 
pruove compilate dal mio Cliente non fono che 
uno fviluppo pih manifefio di ciò che per drit- 
to fi prelume, come il dimofirai : cosi faran de- 
gne (k tutta la ^ede, perchè confifiono nell’af- 
feverare cosi è, perché cosi dev e ffer e : il che 
non potrh fucceder mai per quelle difpofie dagli 
Avverfarj , che fi riducono a fofienere tutto l’op- 
pofto , cioè , che deve ejfere cosi , perchè vo- 
glion ejji credere che Jta così -, Q. £. D. 


•§. 111 . . 

f '■ ■ ■** 

(l) De Lue- Lih. J5. Fort. ,1. de jxdic. Difcxrf- 
30. de probat- per libr. num, 2. 3. 5. 7. e 8. 
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Si effone la terxa oppoftzione , 

L a terza oppofizionc confifte neh dire, che nel < 
1712. D. Ifidorantonio Lupi Prepofto' di S. 
Pietro ad Azzaoo fece un libretto, ove defcrif* 
fe tutti r beni ftabiH e mobili della Prepofitu- 
ca , e fette Cappelle a lei annefiè ^ feozaccfaè 
quivi fi nominalfe S. Senefco . 

Balla fblo l’aver accennato queAa objezione ,,e raC'^ 
defimamente averla confutata ^ 

Se r efiftenza delle foflanze dei cittadini dipendefle 
dall’ annotarfi o non annotarli ; oh quante cofe 
più belle di quelle che fi veggono , veder fi po- 
trebbero^. Poveri creditori, poveri pupilli, e pili 
poveri tutti quei ,. che do^vrebber dipendere dst 
ciò che dilpongono i loro rapprefentanti . 

Se fu di quella indagine niente nuoce il non ve- 
derli annotato in un folenne inventario ciò che 
i fuO', per confervarlo, o ricuperarlo ; molto 
meno potrk nuocere alla Badia di Far&,che D. 
Ifidoro' Lupi, che dicefi Prepollo di S. Pietro 
ad Azzano , non abbia annotato in un libretto , 
a fra memoria privau ( di cui non può làperfi 
era qual fofiè fiato l’ ometto , per cui k fchic» 
cherò) la villa di Colleknfoneico f per ritenerla 
fette la fua giuridizione %ihtuale« ' 
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§.. IV. 

Si confuta la quarta oppofnione^ 

C Redono trar ragione da una .fentenza della 
Curia Aprutina incerpofta nel .1585. tra il 
Prepofto di S. Pietro ad Azzano , ed il Retto- 
re di S. Maria in Joannella circa la confinazio- 
ne del territorio io cui clìgere doveflcro le de- 
cime loro dovute,. 

Potrei primamente opporre , che di tal fentenza 
non fì dovelTe aver conto per ragion dell’incom- 
petenza del Giudice ; giacché il Prepoilo di S. 
Pietro ad Azzano è /oggetto .all’ onnimoda giu- 
xidizione del Cardinale Commendatario di Par- 
fa . Nè varrebbe il dire , che poteafi prorogare 
al Vefcovo di Teramo ia giuriaizione dallo llef- 
fo Prepodo fenza il x:onren(o della Curia PariStn- 
.iè; poiché ciò .avrebbe luogo quando ;il .privi- 
legio del Foro riguardalTe princtpalaaente il fa- 
vore de’ fuoi /additi ., , focus , fi fnperhris far 
vorem concemertt atquc non tam IttigMitièus^ 
iquam foro^ datum effet ; quod inter alia ejl io 
toparcbis JurifdiQionem .ptarhnonialem iabentibusi 
quippe quo cafu confen/u judicis opus ejfet ne 
e» alieno faiio jus et depereat , Andr. Gayl. lib. 
'1. obferv. q,o. Merul. prax. ,Ub. ^ part.i. tit.l. 
cap. 13. ». 3. Vino, de jurifdiS. cap, io. ». 3. 
Leeuvt/en. cenfur. far. art. 2. lib. I. cap. l8. 
jui.z. adde Petr. Bort. traB. van arrefìencap.i, 

». 16. 
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ft. l6. Ó* fcqq. Zanger. de excef>f. part.i.cap.i, 
». 3 ^ 2 . feqq. (i) ma volentieri metterò ciò 
in non cale . Dico folo che i Contradittori che 
favellan di quelta oppofìzione nel III. loro arti* 
colo han dato la di lei foluzione nel I. che ef* 
fi fieflì han formato ed è il feguente . 

La Parrocchia di S.- Pietro ad Art%ano- confina ver- 
fo Settentrione alla Parrocchia di Villa Colleca- 
runo y ed' alt altra di Cafiagneto ; a' mezModì al- 
la Parrocchia di Villa P'opoli j ad Oriente me- 
diante il fiume Viniola alla Parrocchia di Villa 
T orricella ; e ad Occidente- alla Parrocchia di Vil- 
la Joanella .. Fui. 8l.- 

Bada ora leggere il folo^ titolo della fentenza del*- 
la Curia Aprutina per comprendere , che non ha 
che fare colla caufa prelènte .. 

Nos Liheratus Andreocius de Monte Florum &c. Vi- 
carius getreralU Èfc.- Decifor litit ÓV. Ù* dif- 
ferentia coram nobit vertentium inter D.- Fran- 
ti fcum Fontana de Joanella Rehlorem Parrochia- 
lis Eeclifiet S, Maria ejufdem lori y parte en u- 
na ; (St Rev,- D. Durantvnr Vivilaquam de T e- 
ramo Prapojitum Parrochialis' Ecrlefia S, Petti 
ad Axanum di3i loct parte eu altera de yUt fup,- 
confine dechnarum ad utramque- Ecclefiam- fpe- 
Rantium y (y pertinenrium (yc.~ 

Se; la; difputa; allora. £ raggirava! tra la Chiefa dì 

Joan- 


(i) Voet,- commi, ed tir. fifide jurifdiH'. n.ij» 
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Joannella , c S. Pietro ad Azzano ; come vuoi’ 
ora entrare fotto l’ ombra di quella qualunque 
fia decifione il Parroco di Collecaruno ? 

Res inter alias aBa;^ gili li là da tatù ^ aliis ncque 
nocety ncque prodejì.. £’ però è meglio tacere , 
che più favellar fu tal bi/ogna . Sarebbe ora tenv- 
po di ammainar le vele di quella fdrucita alle- 
gazioncina,; ma ficcome per parte del mio Clien- 
te fi è articolata ancora la conlioazione del ter- 
ritorio , ovLe efiggonfì le decime : cosi mi sbri- 
gherò ben predo da qued’ incidente , che per al- 
tro .è cofa fubalterua dalla quilHone , che fi da 
agitando . 

C A P. IV. 

Si prova qual fta il territorio , in cui fi efiggom 
^ decime Parrocchiali .in S. Sene f co., 

y* gli .articoli prodotti dal mio Clien-^ ' . 
.te fi, parla fii quedo adìinto . L’ elàzione del- 
le deqimq fatta dal palTato PrepodoJD.Giancefare 
Ricci ,;pritna che elegefle per Tuo Cappellano in 
Collelanfoperco il jev. de Paulis^ Pompa, Maz- 
avella., e 1’ odierpo xon tradir tote Sciarra, comin- 
cia a Ponente nella contrada detta delia Riccia 
drada drada .fino, a piano CadeUo,ie poi tirando ver- 
fo jiiezzogiorno fino al foflb delli Codumi , e ri- 
voltando in fu per il .medefimp fodb fino alla 
iltada.di Joannella^ che porta al moute fino ai 

fodb 
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foflò grande , piglia le contrade di Valdefina, 
Genepre , Mandria , e Lemiti detti di Genuario, 
. Croce di Feccia , Piano di S. Giacomo , e Fon- 
te Canale, nelh quale eftenfione è chiaramente 
comprefa detta Villa di S. Senefca, e Coltunii. 
Fol. 144. a t.. 

Quella venta è baftanteniente provata colle depofizio- 
'ni de’teilimonj elàminati ad illanza del Prepofto , 
^contra de’ quali noofì è ofato nulla dai Contradit- 
tori , eflendo ben degni di fede . Fol, 147 . a t, 
130. 15,2. 134. 45 ì 5 . i 6 q. a t,! a 
168. 173. 182. e 84. . 

Olire a ciò che ne dicono i tellimonj ; fi rileva 
la circofcrizione dei confini , ove fi efiggono le 
decime dallo lleflb catallo del 1734. 

Quivi dunque fi rapporta S. Giacomo Chkfa Par- 
rocchiale di CoLlecaruno Rettore D. jintonio de 
P aulir y il quale ave il pefo efercitar la cura itt 
quejìa villa del Collefanfoaefto- y pojjìede percià 
li feguenti beni &c- 

Quel D, Antonio de P aulir appunio>che nel 1747. 
fu gili calligato col mandato per Palatium dal- 
la Curia Apoflolica di Teramo per aver voluta 
ufurpare i dritti Parrocchiali in S. Senefco , e 
che dopo ricevuta quella mortificazione ; il Pre- 
poilo D. Giancefare Ricci per fua indulgenza lo 
deltinò fua Economo nell’ amminillrazione de’ 
Sacramenti in. detta villa , e gli aifegnò porzio- 
ne del fuo decimario, che vien defcritto indet- 
to catallo cogli fielE termini, cui il mioClien- 
te r articolò - ' Pi'u 



'Pììt ti medeftmo Parroco di S. Giacoino decima In 
quejìa giurifdizione , e canna in grano , retrivi , 
e lino .y e detto decimario Ji jìende , cioè , prin- 
cipia a ponente nella contrada detta la Riccia 
Jìrada fino al piano Cajìello , e poi tirando ver- 
fo mezzogiorno ftno al fojfe delli Cojiumi , e ri- 
voltando in fu per il medefimo fojfo ftno alla 
ftrada di Joannella , che porta al monte ftno al 
fojfo grande , pigliando te contrade di Valdeftna^ 
Ginepri , Mantria , e temiti di Genuario , croce 
di Peccia^ Piano di S. Giacomo ^ e Fonte canatfi 
e ft è appurato rendere annuì dette decime in 
grano tomm. nove , in retrivi mezza falma^ in 
lino malloni cinque. Fot, 

E ormai tempo d’ammainar le vele. 

Si è provato, prefumerfi nel dubbio, che per drit- 
to fpetta la giaridizione fpirituale all’ Abbate , 
ó altro ChielWlico , che vanta fenza dubbio il 
•dominio temporale fu i fuoi vaflàlli , come Ba- 
rone . Si è provato , a ridondanza con tantì^ lu- 
cidi argomenti di fatto , che in Collefanfonefcio 
Ja giuridizione ipirituale fpctti al PrepoHo di S- 
’JPietro ad Azzano rapprefentante dell’ Abbate 
commendatario di Farfa . Si è provato jche il 
qu. D. Antonio de Paulis, dopo il meritato ca- 
ligo fece da Economo in Collefanfonefco per con- 
cclfione ed in nome ‘del Prepofto D. Cefare Ric- 
ci , e dopo la di lui morte D. Pietro Pompa 
D. Barnaba Mazzarella , ed il .prefente contraditr 
acre D. Pietropaolo Sciarra , c però lo è ,amo> 
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vìBile »d nutum y e non coadiutore perpetua , e 
molto meno può vantar dritto in Tuo nome qual 
. Curato della Parrocchia di Collecaruno . 

Si' è olTervato , che non debbafi^ tenere alcua con* 
to delle oppofizioni infulTiSenti , che da colini li 
fanno , perchè il cataiio o s^’ intende , come de- 
vefi e nulla gli giova ; o fi vuol interpretare 
con- llranezza, ed allora nè il catalio , ne i li- 
brè di battefiroo , di mammonf , de*^ morti ( 3 ‘c, 
ponno eflerglf d’ alcun prò , perchè quelle fcrit- 
ture non operano,, né ponno piò operare di quel 
che fia il loro ilìituto.. Si è olTervato , che è 
inutile, e liraniera la decilìone della curia Apru- 
tina del 1585. Si è finalmente olTervato qual 
fia il decimarlo^ di S. Pietro ad Azzano in Col* 
lelànfonefco , che s’ amminilira dal Prepofto , e 
quello che dall’ antecelTore fi alTegnò' al contra* 
mttore ,. e Tuoi predecelTori . Che altrn mai ora 
relia ad olTervarfi , Te non che il S. C. condanni 
il rev. D. Pietropaolo Sciarra a rrlafciare a pro' 
del rev. Prepollo ,, e Barone di S. Pietro- ad Az- 
zano D. Berardo Purifico' la cura delle anime in 
Collefanronefco infieme con; tutte le decime per- 
cepite fin da che fu richielio' a difobbligarfi da 
tale pefo, e Ipecialmente fin da che Ti ebbe ri- 
corfo al Delegato della Real^ giuridizione ; ed a 
pagare le fpefe non folo di q^uel giudizio ,, ma 
principalmente di quello agitato- nel S. R. C. è 
Cosi vedralTt , che- non v’ ha' ragion di dubitare,, 
che. raccelTorio dipenda, dal Tuo principale, da: 
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cui è infèparabile ; e vedrafll con piacére , e con 
plaufo di tutti, che l’intero ovile dipenda dalla 
tenera cura dell’ unico Tuo caro Pallore . 

Ccfera, 


Napoli n. JFebbraro 17^5* 


JUntalcoTte Spadavecchia ^ 


; 
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